
FAQ – ESTATE INPSIEME IN ITALIA 2022 

 
 

DOMANDA: Mio figlio non è vaccinato. Posso presentare comunque domanda 

Estate INpsieme 2022? 

R:  Si . INPS non introduce obblighi diversi da quelli presenti dalla normativa italiana o 

straniera. Ne discende che per la partenza occorre essere in linea con i requisiti che 

sono previsti al momento della partenza a, che si suggerisce comunque di verificare già 

da adesso per non incorrere in problematiche future 

 

DOMANDA: Ho un contratto estate INPSIENE 2020/2021 posso partire lo 

stesso anche se non sono vaccinato? 

R: Si. INPS non introduce obblighi diversi da quelli presenti dalla normativa italiana o 

straniera. Ne discende che per la partenza occorre essere in linea con i requisiti che 

sono previsti al momento della partenza, che si suggerisce comunque di verificare già 

da adesso per non incorrere in problematiche future. 

 

DOMANDA: Ho un contratto a tempo determinato, con iscrizione all’Inps – 

Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare la domanda di partecipazione 

ai bandi per mio figlio? 

R.: Si, purché sia in servizio ed iscritto al Fondo Credito alla data di scadenza del Bando. 

 

DOMANDA:Se la pratica risulta in stato acquisizione documentazione sono 

obbligato  a partire  con il  precedente tour operator? 

R. Lo stato della pratica in procedura è indicativo della situazione risultante in base alle 

operazioni compiute dall’iscritto o dalla società, ma non è necessariamente coerente 

con il rapporto contrattuale.  Trattandosi di un posticipo di un contratto si è vincolati in 

base al contratto in essere prima dell’avviso del 31 luglio 2021, valido non annullato.  

Dopo tale data o la risoluzione del contratto è avvenuta a cura del Tour operator o  di 

intesa tra le parti, ovvero si è vincolati al precedente tour operator  nei cui confronti  

INPS   è vincolato a riconoscere il contributo in forza del bando. 

 

DOMANDA: Sono un neoassunto a tempo indeterminato, con iscrizione all’Inps 

– Gestione Dipendenti Pubblici, posso presentare la domanda di partecipazione 

per mio figlio? 

R.: Si, purché sulla busta paga/cedolino stipendio sia presente la ritenuta dello 0,35% 

di Iscrizione al Fondo Credito alla data di scadenza del Bando  

 

DOMANDA: Sono la vedova di un dipendente pubblico e non percepisco 

reversibilità, posso presentare la domanda di partecipazione per mio figlio? 

R.: Si, può farlo, ma prima di procedere alla compilazione della domanda, deve 

richiedere l’iscrizione in banca dati come “genitore richiedente”. 

Il modulo di richiesta di iscrizione in banca dati può essere prelevato direttamente dal 

nuovo portale www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca in alto a destra le parole: 

“Modulo AS150”. Il modulo, debitamente compilato, deve essere, poi, presentato dal 

richiedente alla sede provinciale INPS competente per territorio, attraverso i canali 

indicati nel bando al comma 2 dell’articolo 4. 

http://www.inps.it/


 
DOMANDA: L'Art. 4 comma 1 dei bandi dispone che, prima di procedere alla 

compilazione della domanda, occorre essere iscritti in banca dati. Poiché io, 
già lo scorso anno ho partecipato al bando INPSieme Italia per mia figlia, 

vorrei sapere se è necessario acquisire ugualmente questa "Iscrizione in banca 
dati".  
R. L'iscrizione in banca dati è prevista per coloro che non risultino già iscritti al Fondo 

Credito ex INPDAP (verificabile dalla ritenuta dello 0,35% presente sulla busta paga). 

Un esempio sono: i neo assunti oppure le/i vedove/i di iscritto/a non percettori di 

reversibilità o eventuali tutori di figli o orfani di iscritto. 

 
DOMANDA: Ho un contratto a tempo indeterminato, con iscrizione all’Inps – 

gestione Ipost ma la domanda presentata per mia figlia è stata respinta per 
“incongruenza per il Titolare sulla verifica del diritto in posizione assicurativa”, 

cosa posso fare? 
R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 
anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 

www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 
 

DOMANDA: Ho un contratto annuale, con iscrizione all’Inps, come supplente 
nella scuola ma la domanda presentata per mia figlia è stata respinta per 
“incongruenza per il Titolare sulla verifica del diritto in posizione assicurativa”, 

cosa posso fare? 
R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 
www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 
 

 
DOMANDA: Sono in possesso dello SPID. Posso accedere nella procedura Inps 

e presentare domanda di partecipazione ai bandi 2022?  
R.  Sì, con lo SPID può presentare la domanda di partecipazione al bando. Si può 

accedere in procedura tramite SPID, Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE) e Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS).  
Per consentire di ricevere messaggi da parte di Inps dovrà autorizzare l’INPS all’uso dei 

contatti nell’area MyINPS e sempre su questa stessa area dovrà accedere se vorrà 
modificare alcuni dati. 

 

DOMANDA: Devo correggere la e-mail presente in procedura in quanto i dati 

presenti in SPID/CIE/CNS sono cambiati. Come posso modificarli? 

R.: Per aggiornare i propri dati, è necessario entrare sul portale Inps> Modifica dati 

anagrafici, indirizzo e recapiti personali e accedere in procedura con il proprio 

SPID/CIE/CNS. Di seguito l’indirizzo della schermata tramite la quale accedere 

direttamente per la visualizzazione e modifica dati anagrafici, indirizzo e recapiti: 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50623&lang=IT. Accertarsi inoltre di 

aver autorizzato l’INPS all’uso dei contatti in sede di acquisizione Pin. 

 
DOMANDA: Mio figlio, disabile ai sensi della legge 104, frequenta la scuola 

superiore di secondo grado, può partecipare al bando soggiorni in Italia 2022?  

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50623&lang=IT


R.: Si, possono partecipare al concorso gli studenti che frequentano nell’anno scolastico 

2021/2022, una qualunque classe della scuola secondaria di secondo grado (scuola 

superiore) se disabili ex art. 3, commi 1 e 3, della legge 104/92 o invalidi civili al 100%. 

 

DOMANDA: Mio figlio nell’anno scolastico 2020/2021 è stato bocciato. Posso 

presentare domanda?  

R.: Sono esclusi dalla partecipazione ai bandi Estate INPSieme 2021 2022 gli studenti 

che, a conclusione dell’anno scolastico 2021/2021 non abbiano conseguito la 

promozione. Fanno eccezione, quindi potranno presentare domanda di partecipazione, 

solo gli studenti disabili ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/92 e gli studenti 

invalidi civili al 100% o equiparati, con o senza diritto all’indennità di 

accompagnamento. 

 
DOMANDA: Mio figlio è risultato vincitore per il bando Estate INPSieme in Italia 

2021  ma non è partito a causa della pandemia. È ancora valido il beneficio?  

R.: No, i beneficiari vincitori dei bandi Estate INPSieme in italia 2020 e 2021 che non 

hanno usufruito del beneficio nell’estate 2021 stati considerati rinunciatari ed esclusi 

dal bando. Quindi deve presentare domanda di partecipazione al bando Estate INPSieme 

in Italia 2022, se in possesso dei requisiti previsti dal bando. 

 

DOMANDA: Desidero far concorrere i miei due figli a Estate INPSieme 2022. 

Posso presentare una sola domanda o devo farne due? 

R.: È necessario inviare sempre una domanda per ogni concorrente. Quindi, nel suo 

caso, dovrà inoltrare due distinte domande.  

 
DOMANDA: In base al mio nucleo familiare appartengo alla classe di indicatore 

ISEE massima, posso non presentare la DSU, oppure, la mancata 
presentazione comporta la esclusione di mia figlia dalla partecipazione ai 
bandi di concorso Estate INPSieme soggiorni studio in Italia 2022?  

 R.: La presentazione della DSU finalizzata al rilascio del valore ISEE non è obbligatoria. 

La mancata presentazione della stessa comporta automaticamente l’attribuzione 

corrispondente alla classe di indicatore ISEE massima. 

DOMANDA: Ho presentato la DSU presso un CAF. Come faccio a sapere se è 

stato trasmesso alla banca dati INPS?  

R.: L’acquisizione della certificazione ISEE potrà essere verificata all’interno del portale 

www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca in alto a destra la parola “ISEE” e 

selezionando tra i risultati l’opzione “ISEE post-riforma 2015”. 

 

DOMANDA: Ho presentato la DSU prima della presentazione della domanda ma 

l’ISEE elaborato presenta difformità/omissioni; è valido ai fini della 

partecipazione al bando? 

R.: è valido ai fini della partecipazione al bando ma il sistema non acquisirà il valore 

ISEE elaborato sulla base di DSU contenente omissioni/difformità; è necessario, quindi, 

verificare l’assenza di omissioni o difformità nella dichiarazione, che potranno 

eventualmente essere corrette su istanza da inoltrare alla sede competente del 

richiedente la prestazione entro e non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando. 

 



DOMANDA: Mio figlio è disabile ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92. 

Posso inserire in domanda il numero degli accompagnatori?  

R.: No, le richieste di assistenza, dovranno essere inserite dal richiedente nella propria 

area riservata in occasione dell’accettazione del beneficio.  

 
DOMANDA: Mia figlia frequenta le elementari. Nella domanda non c’è la 

specifica sezione per l’inserimento delle materie e dei voti.  Come faccio ad 

inserire i voti di giugno?  

R.: Per gli studenti che frequentano la scuola elementare e la 1° media inferiore non 

devono essere acquisiti informaticamente o inseriti i voti conseguiti a giugno. 

DOMANDA: Nel modello di domanda non c’è la specifica sezione per 

l’inserimento delle materie e dei voti.  Come faccio ad inserire i voti di giugno 

di mio figlio che frequenta la 2° media?  

R.: I voti conseguiti a giugno nell’anno scolastico 2020/2021, verranno acquisiti 

attraverso protocollo telematico con il Ministero dell’Istruzione e non dovranno essere 

indicati in fase di domanda. Il richiedente dovrà accedere entro e non oltre dieci giorni 

dalla scadenza del bando (2 maggio 2022) alla propria Area riservata per verificarne la 

correttezza, per modificare i voti preacquisiti, qualora si rilevino difformità, o per 

procedere al loro inserimento in caso di mancata acquisizione.  

DOMANDA: La procedura non ha acquisito i voti.  Mia figlia ha frequentato una 

scuola straniera e i voti utili da inserire nella domanda in oggetto sono indicati 

in forma percentuale (ad esempio: matematica 96%, italiano 84%). Come 

devo inserire i voti, per eccesso o difetto? Nel bando si specifica solo il giudizio 

in lettere. 

R.: Deve utilizzare il criterio di conversione che usa la scuola italiana. 

DOMANDA: La procedura non ha acquisito i voti.  Mio figlio ha frequentato una 

scuola straniera e i voti utili da inserire nella domanda in oggetto sono indicati 

in forma percentuale (ad esempio: matematica 96%, italiano 84%). Come 

devo inserire i voti, per eccesso o difetto? Nel bando si specifica solo il giudizio 

in lettere. 

R.: Deve utilizzare il criterio di conversione che usa la scuola italiana. 

DOMANDA: Ho verificato che la procedura telematica non ha acquisito 

correttamente i voti di mio figlio. Come faccio ad inserire i voti di giugno nelle 

materie in cui il giudizio era sospeso, considerato che mio figlio è stato 

promosso in seguito al sostenimento degli esami di riparazione a settembre? 

Devo inserire anche il numero di debiti?  

R.: Dovranno essere inseriti tutti i voti conseguiti a giugno, ad esclusione dei i voti di 

condotta, religione o attività alternativa alla religione cattolica che non saranno acquisiti 

e non dovranno essere inseriti. In caso di giudizio sospeso, per conoscere il voto 

attribuito nella relativa materia, dovrà rivolgersi alla segreteria dell’Istituto frequentato 

dallo studente. Dovrà essere inserito anche il numero dei debiti che dovrà essere uguale 

al numero delle materie con voto insufficiente.  

DOMANDA: Mio figlio nel 2021, è rientrato anticipatamente dal soggiorno 

estivo a causa della pandemia. Sarà possibile segnalarlo in domanda?  



R.: Sì, in domanda è presente un’apposita dichiarazione per attestare l’interruzione 

anticipata del soggiorno Estate INPSieme fruito nella stagione 2021 causa pandemia, 

ma solo nel caso che sia stata disposta delle autorità competenti locali. 

  
DOMANDA: Mio figlio nel 2021, causa della pandemia, durante il soggiorno 

studio è stato posto in quarantena. Sarà possibile segnalarlo in domanda?  

 R.: Sì, in domanda è presente un’apposita dichiarazione per attestare in domanda 

l’applicazione del regime di quarantena durante lo svolgimento del soggiorno Estate 

INPSieme fruito nella stagione 2021 per presenza di focolaio Covid nella struttura 

ospitante. 

 

DOMANDA: Ho compilato e inviato la domanda ma se la cerco in “Visualizza 

domande inserite” non la trovo. È possibile? 

R.: L’invio della domanda è andato a buon fine solo quando compare la successiva 

schermata di avvenuto invio con la data e il numero di protocollo. 

 

DOMANDA: Ho compilato e inviato la domanda. Ho un dubbio su un dato 

inserito, come posso verificare se i dati sono corretti? 

R.: Dopo l’invio telematico la domanda è visualizzabile immediatamente in area 

riservata attraverso la funzione “Visualizza domande inserite”. 

 

DOMANDA: Ho inserito un dato non corretto, posso recuperare la domanda e 

rettificarlo? 

R.: No, non è possibile rettificare e/o integrare dati su domande già acquisite a sistema, 

né sarà possibile farlo successivamente. Pertanto, deve compilare e inviare una nuova 

domanda: in fase istruttoria sarà presa in considerazione la domanda con data di 

presentazione più recente (l’ultima acquisita).  

 

DOMANDA: Ho inviato la domanda ma nel consultarla in “iter domanda” i dati 

sulla disabilità di mio figlio non corrispondono a quelli che avevo inserito, che 

devo fare? 

R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 

www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 

 

DOMANDA: Ho inviato la domanda ma nel consultarla in “iter domanda” mi 

sono accorto che il codice fiscale di mio figlio è errato. Il bando è scaduto e 

non posso inserire una nuova domanda, che devo fare? 

R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 

www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 

 

DOMANDA: Per mio figlio, orfano dell’altro genitore, sono state previste 

priorità nel collocamento in graduatoria? 

R.: Il bando Estate INPSieme soggiorni studio in Italia 2022 prevede che gli orfani o 

equiparati abbiano priorità assoluta in tutte le graduatorie. 

 



DOMANDA: Secondo quali criteri sono redatte le graduatorie quest’anno?  

R.: Le graduatorie sono strutturate nella logica del criterio di rotazione nell'assegnazione 

del beneficio, ad esclusione delle categorie da salvaguardare (orfani, disabili e invalidi 

civili al 100%), considerato che il numero di posti in graduatoria è determinato dalle 

risorse disponibili.  

I bandi Estate INPSieme 2022 prevedono che in TUTTE le graduatorie sia data priorità 

assoluta agli orfani e equiparati, ai disabili ai sensi dell’art. 3 comma 3 legge 104/92 (il 

bando Estate INPSieme in Italia 2022, riservato agli studenti che frequentano le scuole 

elementari e la prima media inferiore, dà priorità anche ai beneficiari disabili ai sensi 

dell’art. 3 comma 1 della L. 104/92) ed invalidi civili al 100% o equiparati. 

Scuole elementari e scuola media inferiore classe 1^. 

Nelle graduatorie, dopo i beneficiari con priorità assoluta, saranno collocati PRIMA gli 

studenti vincitori dei concorsi Estate INPSieme in Italia 2020 e 2021 il cui soggiorno, 

fruito nella stagione 2021, sia stato interrotto anticipatamente causa pandemia a 

seguito di disposizione delle autorità competenti locali; DOPO  gli studenti assegnatari 

della prestazione Estate INPSieme in Italia 2020  e 2021 che durante lo svolgimento del 

soggiorno Estate INPSieme fruito nella stagione 2021 siano stati sottoposti a regime di 

quarantena per presenza di focolaio Covid nella struttura ospitante; A  SEGUIRE gli 

studenti che  NON  siano risultati assegnatari della prestazione nelle stagioni 2019, 2020 

e 2021 e INFINE gli studenti che risultino assegnatari della prestazione nella stagione 

2019, 2020 e 2021. 

I partecipanti saranno verranno graduati per valore crescente di indicatore ISEE. 

Scuole medie inferiori classi 2^ e 3^. 

Nelle graduatorie dopo i beneficiari con priorità assoluta, saranno collocati i beneficiari 

inseriti nella riserva di posti destinata agli studenti disabili ai sensi dell’art. comma 1 e 

studenti con BES o DSA, ordinati per ESEE crescente. 

Dopo la riserva di posti, saranno collocati PRIMA gli studenti vincitori dei concorsi Estate 

INPSieme in Italia 2020 e 2021 il cui soggiorno, fruito nella stagione 2021, sia stato 

interrotto anticipatamente causa pandemia a seguito di disposizione delle autorità 

competenti locali; DOPO  gli studenti assegnatari della prestazione Estate INPSieme in 

Italia 2020  e 2021 che durante lo svolgimento del soggiorno Estate INPSieme fruito 

nella stagione 2021 siano stati sottoposti a regime di quarantena per presenza di 

focolaio Covid nella struttura ospitante; A SEGUIRE gli studenti che  NON  siano risultati 

assegnatari della prestazione nelle stagioni 2019, 2020 e 2021 e INFINE gli studenti che 

risultino assegnatari della prestazione nella stagione 2019, 2020 e 2021. 

Dopo la riserva di posti, gli studenti saranno collocati in ordine decrescente sulla base 

del punteggio, verificabile nella pratica in procedura, ottenuto dalla somma algebrica 

tra la media matematica dei voti conseguiti a giugno 2021 e il punteggio corrispondente 

alla classe di indicatore ISEE in cui compare il beneficiario, indicato nella tabella del 

bando. 

 

DOMANDA: Possono essere attributi i punti aggiuntivi per il Bando estate 

INPSieme in Italia 2022? 
R.: No, i punti aggiuntivi saranno attributi solo nell’ambito del Bando Estate INPSieme 

all’estero e vacanze tematiche in Italia 2022. 

 



DOMANDA: Ho presentato domanda per il bando Estate INPSieme in Italia 

2022 per mia figlia e ho scelto come 1^ opzione 8 giorni/7notti e come 2^ 

opzione 15 giorni/14 notti. In graduatoria però mia figlia è presente solo nella 

1^ scelta come perdente. Perché non è presente anche nella graduatoria della 

2^ scelta? Lo scorrimento della graduatoria sarà effettuato per entrambe le 

opzioni? 

R.: Il Bando prevede che il partecipante che abbia optato, relativamente alla durata, 

per entrambe le tipologie di soggiorno, venga collocato nella graduatoria riferita al 

soggiorno di 1^ opzione se ammesso al beneficio. Se non è ammesso, la procedura 

verifica se nella 2^ opzione si possa collocare in posizione utile. Qualora anche in questa 

graduatoria il partecipante non è ammesso, lo stesso viene collocato esclusivamente e 

definitivamente nella graduatoria dei soggiorni di durata pari a quella indicata nella 

1^opzione e solo in questa graduatoria può concorrere nell’eventuale scorrimento dei 

posti.  

DOMANDA: Come farò a sapere se mio figlio sarà ammesso al beneficio?  
R.: Dopo la pubblicazione delle graduatorie, 20 maggio 2022 e dopo l’eventuale 

scorrimento, 16 giugno 2022, l’ammissione con riserva sarà visualizzabile accedendo in 

procedura, in Area riservata, nella sezione “comunicazioni”. In questa sezione potranno 

essere visualizzate tutte le comunicazioni e gli adempimenti a cura del richiedente la 

prestazione  

DOMANDA: Mia figlia è stata ammessa al beneficio. Purtroppo, dopo la 
presentazione della domanda mio marito, titolare e richiedente della 

prestazione è deceduto. Come posso accedere nella pratica?  
R.: Deve rivolgersi alla sede Inps territorialmente competente in base alla residenza 

anagrafica del beneficiario. Indirizzi e caselle di posta elettronica sono reperibili sul sito 
www.inps.it nella sezione: Contatti>>Le sedi Inps 

 

DOMANDA: Mia figlia è stata ammessa al beneficio. Come potrò scegliere il 

soggiorno studio e la società fornitrice? 

R.: La scelta del soggiorno studio dovrà essere effettuata esclusivamente all’interno di 

un “Elenco di soggiorni vacanza accreditati” pubblicato sul sito dell’Istituto in occasione 

della pubblicazione delle graduatorie degli ammessi con riserva. Potrà individuare il 

pacchetto prescelto tra quelli presenti nell’“Elenco proposte soggiorno vacanze in Italia”. 

Tali pacchetti soggiorno vacanza saranno offerti da società fornitrici che saranno 

individuate dall’Istituto mediante Avviso di Accreditamento. 

 

DOMANDA: A mio figlio disabile è stato assegnato il beneficio. È possibile 

proporre come accompagnatore il fratello di 17 anni? 

R.: No, l’assistenza è consentita solo da parte di accompagnatori maggiorenni. 

DOMANDA: L’assistenza nei confronti di mio figlio disabile ai sensi dell’art. 3 
comma 1 della L.104/92 effettuata da un familiare sarà rimborsata da Inps? 

R.: No, per il giovane disabile ai sensi della legge 104/92 art. 3 comma 1, i bandi non 
prevedono la figura dell'accompagnatore ma una maggiorazione del 30% del contributo 
a copertura di eventuali spese di assistenza resa dalla società organizzatrice del 

soggiorno. 
 

DOMANDA: Sono state previste specifiche disposizioni per contrastare il 

rischio di pandemia da Covid 19?  



R.: Tutti gli studenti di età pari o superiore agli anni 12 dovranno essere in possesso di 

green pass, vaccinale o da guarigione. L’obbligo vaccinale è escluso per coloro che, a 
causa di specifiche condizioni cliniche documentate, non possano ricevere o completare 

il ciclo di vaccinazione. Limitatamente a tali casistiche, il partecipante dovrà essere 
munito di certificazione di non vaccinabilità rilasciato dalle strutture sanitarie autorizzate 
in base alla normativa vigente all’atto della partenza. La documentazione andrà 

presentata in struttura e, a richiesta per lo svolgimento delle attività previste. Per 
rispettare i protocolli di sicurezza previsti dalla normativa vigente per Covid-19, ciascun 

beneficiario, all’atto della partenza per la struttura di destinazione in caso di viaggio 
organizzato dal soggetto fornitore, ove la normativa in vigore lo dovesse richiedere 
dovrà obbligatoriamente essere in possesso, a proprio carico, della certificazione che 

comprovi di essersi sottoposto ad eventuali test richiesti dal paese di destinazione. 
Qualora il beneficiario raggiunga la località di destinazione con mezzo proprio, l’accesso 

alla struttura sarà consentito solo previa presentazione di tale certificazione ove 
necessaria. Ciascun beneficiario, inoltre, dovrà essere in possesso di autocertificazione 
(sottoscritta da uno dei genitori esercenti patria potestà qualora minore di anni 18) nella 

quale si dichiari che lo studente non abbia avuto contatti stretti recenti con persone 
affette da patologia COVID 19 che comportino obbligo di isolamento fiduciario 

cautelativo. La certificazione dovrà essere consegnata al personale della società 
organizzatrice, che ne garantirà il trattamento nel rispetto della normativa vigente in 

materia di privacy. Sono fatte salve nuove diverse disposizioni delle competenti autorità 
italiane. 
 

DOMANDA: Gli obblighi vaccinali previsti dal bando sono in linea con le 
disposizioni di legge attualmente in vigore in materia di obbligo vaccinazionale 

e relativa certificazione?  
R.: I bandi di concorso Estate INPSieme 2022 sono stati predisposti sulla base delle 
disposizioni normative vigenti alla data della loro pubblicazione in materia di obblighi 

vaccinali e certificazioni richieste all’atto della partenza e per l’accesso alle strutture di 
destinazione.   

Sono fatte salve, comunque, nuove diverse disposizioni delle competenti autorità 
italiane e del Paese di destinazione (art. 3 comma 7 – ultimo capoverso). 
Premesso quindi che INPS non introduce obblighi che non siano già  previsti  dalla 

normativa italiana, si fa presente che i soggiorni possono svolgersi anche in paesi estra 
UE ed extraeuropei e sarà cura e responsabilità dei T.O. organizzatori del servizio 

richiedere ed accertare il possesso, da parte del beneficiario, dello stato vaccinale (e 
relativa certificazione) che la normativa in vigore consideri obbligatorio presso la località 
di destinazione nell’arco temporale di svolgimento del soggiorno acquistato e dei servizi 

in esso  contenuti. Sarà del pari responsabilità della famiglia accertarsi di essere in 
possesso di tutti i requisiti  per l’accesso al paese  prescelto al momento  della partenza, 

che potrebbero anche differire da quello della domanda in termini  di inasprimento e 
non solo di alleggerimento, sulla base dell’andamento pandemico. 
Dispone infatti l’Art. 10 -bis (Disciplina del potere di ordinanza del Ministro della salute 

in materia di ingressi nel territorio nazionale e per la adozione di linee guida e protocolli 
connessi alla pandemia da COVID-19): 

"Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza e in relazione all’andamento epidemiologico, il 

Ministro della salute, con propria ordinanza: 
a) di concerto con i Ministri competenti per materia o d’intesa con la Conferenza delle 

regioni e delle province autonome, può adottare e aggiornare linee guida e protocolli 
volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e delle attività economiche, 

produttive e sociali; 



b) sentiti i Ministri competenti per materia, può introdurre limitazioni agli spostamenti 

da e per l’estero, nonché imporre misure sanitarie in dipendenza dei medesimi 
spostamenti." 

 
DOMANDA: Mia figlia è stata ammessa al beneficio ma non ho più intenzione 

di farla partire, a chi devo comunicare la rinuncia? 

R.: Non occorre comunicare la rinuncia, basterà non dare seguito agli adempimenti 

previsti dall’articolo 8 del bando di concorso e il beneficiario ammesso con riserva verrà 

considerato rinunciatario ed escluso definitivamente dal concorso. Si consiglia di 

informare il Tour operator onde evitare incomprensioni in merito al contratto. 

DOMANDA: Mia figlia è stata ammessa al beneficio, ho provveduto a scegliere 

il pacchetto, inviato tutti i dati a INPS e la società ha caricato i documenti ma 

ho cambiato idea e non ho più intenzione di farla partire, a chi devo comunicare 

la rinuncia? 

R.: Non può comunicare la rinuncia. Dopo l’allegazione della documentazione prevista, 

non è più possibile rinunciare al contributo ed eventuali mancate partenze in assenza di 

gravi motivi documentati sono regolamentate sulla base di quanto disposto dall’art. 12 

comma 1. 

DOMANDA: Mia figlia non può più partire perché deve sostenere un esame di 

ammissione, posso cambiare pacchetto? 

R.: Previa autorizzazione da richiedere alla Direzione Centrale per il tramite della Sede 

territoriale competente, in accordo con la società può variare data di partenza e 

destinazione ma il costo del pacchetto deve necessariamente rimanere lo stesso. 

DOMANDA: Mia figlia è tornata dal soggiorno, che devo fare ora? 

R.: Entro il 10 settembre 2022, deve accertarsi che la società abbia provveduto ad 

allegare entro il 9 settembre 2022 l’attestato di partecipazione e la fattura, prenderne 

visione e segnalare eventuali irregolarità o inesattezze tramite l’apposita funzionalità. 

 

DOMANDA: Ho ricevuto il rimborso dell’acconto dal tour operator con il quale 

avevo sottoscritto il contratto iniziale e la mia pratica è in stato acquisizione 

documentazione. Posso ritenermi svincolata dal contratto? 

R.: No. come regolamentato dall'Avviso pubblicato sul sito istituzionale in data 4 aprile 
u.s., il cambio fornitore è consentito solo qualora il contratto con l'attuale T.O. sia 

definitivamente rescisso e l'acconto non sia stato liquidato in suo favore da parte di 
INPS. 
Entrambe le informazioni devono essere acquisite esclusivamente dalla società 

organizzatrice, poiché lo scrivente Istituto non è a conoscenza dello stato di vigenza dei 
rapporti negoziali tra richiedente e fornitore. 

Qualora entrambe le condizioni sopra riportate siano presenti, sarà possibile modificare 
il pacchetto attualmente a sistema senza darne preventiva comunicazione all'Istituto a 
mezzo mail o PEC. 

In assenza di una delle due condizioni, l’eventuale cambio di pacchetto e fornitore 

comporterà la revoca definitiva del beneficio. 


